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Dal libro della Sapienza  (Sap 2,12.17-20)  
[Dissero gli empi:] «Tendiamo insidie al giusto, che per noi è d’incomodo e si oppone 
alle nostre azioni; ci rimprovera le colpe contro la legge e ci rinfaccia le trasgressioni 
contro l’educazione ricevuta. Vediamo se le sue parole sono vere, consideriamo ciò 
che gli accadrà alla fine. Se infatti il giusto è figlio di Dio, egli verrà in suo aiuto e lo 
libererà dalle mani dei suoi avversari. Mettiamolo alla prova con violenze e tormenti, 
per conoscere la sua mitezza e saggiare il suo spirito di sopportazione. 
Condanniamolo a una morte infamante, perché, secondo le sue parole, il soccorso gli 
verrà». Parola di Dio.  Rendiamo grazie a Dio 
r  

Dal Salmo 53 (54) R. Il Signore sostiene la mia vita. 
Dio, per il tuo nome salvami, per la tua potenza rendimi giustizia. 
Dio, ascolta la mia preghiera, porgi l’orecchio alle parole della mia bocca. R. 
Poiché stranieri contro di me sono insorti e prepotenti insidiano la mia vita; 
non pongono Dio davanti ai loro occhi. R. 
Ecco, Dio è il mio aiuto, il Signore sostiene la mia vita. Ti offrirò un sacrificio 
spontaneo, loderò il tuo nome, Signore, perché è buono. R.  
r 

Dalla lettera di san Giacomo apostolo (Gc 3,16-4,3) Fratelli miei, dove c’è gelosia e 
spirito di contesa, c’è disordine e ogni sorta di cattive azioni. Invece la sapienza che 
viene dall’alto anzitutto è pura, poi pacifica, mite, arrendevole, piena di misericordia e 
di buoni frutti, imparziale e sincera. Per coloro che fanno opera di pace viene 
seminato nella pace un frutto di giustizia. Da dove vengono le guerre e le liti che sono 
in mezzo a voi? Non vengono forse dalle vostre passioni che fanno guerra nelle vostre 
membra? Siete pieni di desideri e non riuscite a possedere; uccidete, siete invidiosi e  

CALENDARIO   LITURGICO    SETTEMBRE  2024 
SABATO        21   ore 18,30 
 

Def.ti  Nicola Tiso; don Savino Faggin, 
Alessandro e Teresa Masiero; Luciano e 
Bruno; Angelo Pechielan e fam.; Gabriele 
Colognese; Angela e Rosa Fanton; Gennaro 
Maiello, Antonio e Angelo; Luciana Momo; 
Carlo Vit (1° ann.); Aldo Atzeni 

   DOMENICA   22      XXV del TEMPO ORDINARIO    
                                     S. Messe ore: 8,00 – 9,30 – 11,00 – 18,30                                

                                  ore 11,00 25 di Matrimonio di Diego Nizzetto e Nadia 
Rossetto 

                                  ore 18,30 Def.ti Flavia Bagolin; Bruno Vettori 

LUNEDI’           23 ore 18,30                          

S. Pio da Pietrelcina, presbitero - Def.ti 
Giuseppe, Nicola, Anna; Matteo, Roberto, 
Pietro, Emma Dirignani, Bruno, Erminia 
Angiari; Lucia e Tulio Guerra, Giovanni e 
Malvina Fantin; suor Liliana  

MARTEDI’        24  ore 9,00 In Cimitero –Def.ti della comunità 

MERCOLEDI    25 ore 18,30 
Def.ti Giancarlo Brigo e Fam. Zampieri; 
Gianpietro 

 GIOVEDI’          26   ore 8,30   Def.ti della comunità  

VENERDI’        27 ore 18,30 
S. Vincenzo de’ Paoli -  Def.ti Giulio Calore, 
Maria, Roberto e Lucia 

 SABATO         28   ore 9,00 Def.ti della comunità  

                                 ore 18,30 

50 di Matrimonio di Luciano Mariani e 
Maria Gabriella Caracini - Def.ti Franca, 
Elisa, Francesco, Norma e Piero; Wanda 
Bulfoni; Edige Dalla Libera, Maria e Olivo, 
Ampelio e Rita, suor Piergiovita; Corrado e 
Sante; Florindo Casotto; Domenico, Antonino, 
Carmela; Ottorino e Pierina Cappelletto   

   DOMENICA     29   XXVI del TEMPO ORDINARIO  
                                             S. Messe ore: 8,00 – 9,30 – 11,00 – 18,30                                

                                 ore 18,30 
Def.ti Bruno Vergati; Roberto Bondanelli, 
Antonia Milani; Palma; Fam. Zanon Gino, Rita 
e Maria; Roberto e Giuseppe 

Mentre Gesù dice che si consegnerà 
nelle mani di tutti, i discepoli discuto-
no su chi è il più grande. Dio è amo-
re: la sua grandezza è donarsi, met-
tersi nelle mani e farsi servo di tutti. 
Satana ci propone l’egoismo: pren-
dere gli altri, dominarli e servirsi di 
loro. Questa è la sorgente di ogni 
male, nella chiesa e nella società. 
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non riuscite a ottenere; combattete e fate guerra! Non avete perché non chiedete; chiedete e 
non ottenete perché chiedete male, per soddisfare cioè le vostre passioni. Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio 
r 
Alleluia, alleluia.  Dio ci ha chiamati mediante il Vangelo, per entrare in possesso della 
gloria del Signore nostro Gesù Cristo. (Cf. 2Ts 2,14) Alleluia. 
r 

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 9,30-37) In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli 
attraversavano la Galilea, ma egli non voleva che alcuno lo sapesse. Insegnava infatti ai 
suoi discepoli e diceva loro: «Il Figlio dell’uomo viene consegnato nelle mani degli uomini 
e lo uccideranno; ma, una volta ucciso, dopo tre giorni risorgerà». Essi però non capivano 
queste parole e avevano timore di interrogarlo. Giunsero a Cafàrnao. Quando fu in casa, 
chiese loro: «Di che cosa stavate discutendo per la strada?». Ed essi tacevano. Per la strada 
infatti avevano discusso tra loro chi fosse più grande. Sedutosi, chiamò i Dodici e disse 
loro: «Se uno vuole essere il primo, sia l’ultimo di tutti e il servitore di tutti». E, preso un 
bambino, lo pose in mezzo a loro e, abbracciandolo, disse loro: «Chi accoglie uno solo di 
questi bambini nel mio nome, accoglie me; e chi accoglie me, non accoglie me, ma colui 
che mi ha mandato».  Parola del Signore.  Lode a te o Cristo 
  
Io credo in Dio, Padre Onnipotente, Creatore del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, 
suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria 
Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi, il 
terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre Onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa 
cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, 
la vita eterna. Amen 
 
Fratelli e sorelle, la parola di Dio che abbiamo ascoltato ci sprona a rivestirci, nel cuore e 
nella vita, dell’umiltà e della sapienza che sono dono dello Spirito. Preghiamo insieme e 
diciamo:  Donaci, Signore, un cuore saggio 
Per la chiesa e la nostra comunità. Gesù fa che non ci lasciamo dominare dall’ invidia e dal 
desiderio di emergere a tutti i costi. Rendici fedeli servitori, in pace con noi stessi e con gli 
altri; preghiamo 
In questa domenica la comunità sorella di Rubano saluta il suo parroco, Don Danilo. Grazie 
o Signore perché, nel cammino di comunione e collaborazione fra le parrocchie di Bosco, 
Rubano, Sarmeola e Villaguattera, don Danilo è stato una presenza preziosa e un 
sostenitore convinto del valore dei laici all’interno della Chiesa. Lo affidiamo a Te perché 
Tu benedica e sostenga il suo nuovo cammino di vita: preghiamo  
Ti affidiamo Signore, ciò che sta accadendo tra Israele e Libano, 
Ucraina e Russia. L’ultima parola non sia quella della violenza e delle armi; non si chiuda 
la via della trattativa e della mediazione; non siano ancora i civili, le donne e i bambini a 
subire il dramma di queste guerre; preghiamo  
Gesù, che ti sei messo il grembiule per essere servitore, preservaci dalla tentazione di voler 
dominare e sopraffare i nostri simili. Donaci un cuore mite e misericordioso; preghiamo 

In questa domenica don Danilo, parroco di Rubano per 22 anni, saluta la sua 
comunità. Riconoscenti per il bene fatto nel nostro territorio, lo accompagniamo 
con la preghiera. Affidiamo al Signore tutta la comunità che poi si preparerà ad 
accogliere il nuovo parroco don Giancarlo Cantarello.  
                                       

Domenica	prossima	celebreremo	la	110ª	Giornata	Mondiale	del	Migrante	e	del	
Rifugiato,	 sul	 tema:	 “Dio	 cammina	 con	 il	 suo	 popolo”.	 Ecco	 il	messaggio	 di	 papa	
Francesco:	Cari	 fratelli	 e	 sorelle!	 Il	29	ottobre	2023	si	è	 conclusa	 la	prima	Sessione	
della	XVI	Assemblea	Generale	Ordinaria	del	Sinodo	dei	Vescovi.	L’accento	posto	sulla	
sua	dimensione	sinodale	permette	alla	Chiesa	di	riscoprire	la	propria	natura	itineran-
te,	di	popolo	di	Dio	in	cammino	nella	storia,	peregrinante,	diremmo	“migrante”	verso	
il	Regno	dei	cieli	 (cfr	LG,	49).	Viene	spontaneo	 il	riferimento	alla	narrazione	biblica	
dell’Esodo,	che	presenta	 il	popolo	d’Israele	 in	cammino	verso	la	terra	promessa:	un	
lungo	viaggio	dalla	schiavitù	alla	libertà	che	prefigura	quello	della	Chiesa	verso	l’in-
contro	 finale	 con	 il	 Signore.	 Allo	 stesso	modo,	 è	 possibile	 vedere	 nei	 migranti	 del	
nostro	 tempo,	 come	 in	 quelli	 di	 ogni	 epoca,	 un’immagine	 viva	 del	 popolo	 di	Dio	 in	
cammino	verso	la	patria	eterna.	I	loro	viaggi	di	speranza	ci	ricordano	che	«la	nostra	
cittadinanza	 infatti	è	nei	cieli	e	di	 là	aspettiamo	come	salvatore	 il	Signore	Gesù	Cri-
sto»	 (Fil	 3,20).	 Le	 due	 immagini	 –	 quella	 dell’esodo	 biblico	 e	 quella	 dei	migranti	 –	
presentano	diverse	 analogie.	 Come	 il	 popolo	d’Israele	 al	 tempo	di	Mosè,	 i	migranti	
spesso	 fuggono	da	situazioni	di	oppressione	e	sopruso,	di	 insicurezza	e	discrimina-
zione,	di	mancanza	di	prospettive	di	sviluppo.	Come	gli	ebrei	nel	deserto,	i	migranti	
trovano	molti	ostacoli	nel	 loro	cammino:	sono	provati	dalla	sete	e	dalla	 fame;	sono	
sfiniti	dalle	fatiche	e	dalle	malattie;	sono	tentati	dalla	disperazione.	Ma	la	realtà	fon-
damentale	dell’esodo,	di	ogni	esodo,	è	che	Dio	precede	e	accompagna	il	cammino	del	
suo	popolo	e	di	tutti	i	suoi	figli	di	ogni	tempo	e	luogo.	La	presenza	di	Dio	in	mezzo	al	
popolo	è	una	certezza	della	storia	della	salvezza:	«Il	Signore,	tuo	Dio,	cammina	con	te;	
non	 ti	 lascerà	 e	 non	 ti	 abbandonerà»	 (Dt	31,6).	 Per	 il	 popolo	uscito	dall’Egitto	 tale	
presenza	 si	 manifesta	 in	 forme	 diverse:	 una	 colonna	 di	 nube	 e	 di	 fuoco	 indica	 e	
illumina	la	via	(cfr	Es	13,21);	la	tenda	del	convegno,	che	custodisce	l’arca	dell’allean-
za,	 rende	 tangibile	 la	vicinanza	di	Dio	 (cfr	Es	33,7);	 l’asta	con	 il	 serpente	di	bronzo	
assicura	la	protezione	divina	(cfr	Nm	21,8-9);	la	manna	e	l’acqua	(cfr	Es	16-17)	sono	i	
doni	di	Dio	al	popolo	affamato	e	assetato.	La	tenda	è	una	forma	di	presenza	partico-
larmente	cara	al	Signore.	Durante	il	regno	di	Davide,	Dio	rifiuta	di	essere	rinchiuso	in	
un	tempio	per	continuare	ad	abitare	in	una	tenda	e	così	poter	camminare	con	il	suo	
popolo,	«da	una	tenda	all’altra	e	da	una	dimora	all’altra»	(1	Cr	17,5).	(	continua	)	                 

 

Avvisi e appuntamenti della comunità 
Preghiera delle LODI: dal lunedì al venerdì ore 8,00 (sabato qui 8,30) 

Lunedì ore 19,00: Incontro gruppo educatori  
Sabato pomeriggio dalle 17,00: Confessioni   
 
 

Riparte	il	Cammino	di	fede	per	i	ragazzi.	Sabato	5	ottobre	aspettiamo	i	
ragazzi		di	Prima	media	e	i	bambini	di	2^	elementare	con	i	loro	genitori.	
Domenica	6	ottobre	alla	Messa	delle	11	sono	invitati	tutti	i	ragazzi;	
durante	la	celebrazione	conferiremo	il	Mandato	alle	catechiste/i	

	
 
 
 


